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si muore di meno

SALINARO A PAGINA 12

Paura a Gallarate
Agguato agli agenti
per liberare il boss
Morto uno dei banditi
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San Gilberto
di Sempringham
sacerdote 
e fondatore

Guido Oldani

cani da guardia si chiamavano
sempre Fric. Mutargli il nome, per
mia madre , sarebbe stata

un’inutile futilità. Certe notti il cane
sembrava si strangolasse, tanto
abbaiava. Eravamo isolati e l’unica
luce si proiettava dalla porta che si
apriva, dalla quale mio padre usciva
nel tonfo del buio a gridare: «Chi è?» Io,
piccolo, mi rannicchiavo sotto le
lenzuola. Solo d’inverno, le galline non
dormivano sugli alberi, cui salivano da
una scala a pioli, di ramo in ramo,
come il barone rampante di Calvino.
Sembravano grossi frutti su strani
alberi della carne. Verso l’alba, uno di
questi frutti, il gallo, decretava il nuovo
giorno. Tutto aveva un rimando, era

come se la materia, nella
natura,inoltrasse un cantico simile a
quello delle Creature. A primavera, la
chioccia veniva messa al buio, in un
cesto a covare. S’iniziava a spiare, ogni
qualche ora, dal XIX dì, finché i
pulcini, beccando dall’interno del
guscio, con un’azione contraria a
quella nella "giara" di Pirandello,
venivano al mondo. Mia madre, allo
scuro, controllava le uova mettendole
fra sé e i raggi di una candela. «Ecco, -
diceva- è essenziale come la luce dello
spirito santo». Le uova non fecondate
venivano dette, con disistima,
"ciuccone" cioè ubriacone; e passava
una stagione in più.
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La cova

a botola del cielo

Il fatto. Rapporto della Ue: mazzette, un mostro da 60 miliardi
E Befera denuncia le storture del nostro sistema di imposizione

Pesano corruzione
ed eccesso di fisco
Letta dal Golfo: stabilità per investimenti

E D I T O R I A L E

LA MARCIA DI PARIGI E CERTI SGUARDI OSTILI

BUONA REALTÀ
E VERI FANTASMI 

FRANCESCO OGNIBENE

È un sistema di clientele e af-
fari sporchi a tenere sotto
scacco l’economia italiana. La
Commissione europea ha fo-
tografato il fenomeno della
corruzione, che ha un peso
pari a 120 miliardi comples-
sivi in tutto il Vecchio conti-
nente, metà dei quali solo nel
nostro Paese. L’altra ipoteca
sulla crescita è rappresentata
da un Fisco pervasivo, che se-
condo il direttore dell’Agenzia
delle Entrate, Attilio Befera,
rende «non appetibile» per le
imprese straniere l’investi-
mento in Italia.

RETROMARCIA DEL GOVERNO HOLLANDE

La «Manif» ferma
il nuovo strappo
sulla famiglia
Il progetto di legge sulla famiglia è rinviato a «tempo indetermina-
to». La marcia indietro annunciata ieri dal governo francese è una «vit-
toria» per tutti gli oppositori alla politica familiare di Hollande. E in
particolare per la Manif pour tous che domenica ha portato in piaz-
za a Parigi mezzo milione di persone per dire no alla «familofobia».
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Per la Lega arriva il no di
Maroni: «L’alleanza non
deve essere un’ammuc-
chiata. Certo se dicesse
si alla macroregione...».
Si separano le strade dei
Popolari per l’Italia e del-
l’Udc: In due interviste
ad Avvenire botta e ri-
sposta fra Andrea Olive-
ro e Rocco Buttiglione.
«Quello schema è già fal-
lito». «Ma noi non andia-
mo a Canossa, i nostri
voti saranno decisivi».
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Centrodestra. Mauro: il nostro no a Berlusconi

Il Cav. apre
le porte a Casini
Ma è maretta

La storia
Cent’anni fa nasceva
Pierre Ceyrac, il padre
degli intoccabili
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L’intervista
Antonella Ruggiero: 
«Canto per un’Italia 
a misura di giovani»
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L’analisi
Bilancio della serie A:
chi cambia troppo 
non vince più

CASTELLANI A PAGINA 23

L’analisi
Metropoli, il boom
dell’auto condivisa
non è a impatto zero

ALBERTO CAPROTTI

Ha qualche limite evidente e almeno una
macroscopica contraddizione. Ma piace
molto, funziona bene ed è la "moda" del
momento: il car sharing, cioè l’impiego del-
l’automobile in condivisione e a tempo, è
una tipologia di noleggio che vede una dif-
fusione esponenziale. Consente di entrare
zone a traffico limitato e viaggiare nelle cor-
sie preferenziali. Ma quasi tutti i veicoli so-
no a motorizzazione tradizionale.
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Non profit
Letizia Moratti: «Serve
una nuova finanza
per le imprese sociali»
Da qui al 2020 l’Europa mette a dispo-
sizione 800 milioni destinati a finan-
ziare l’economia sociale. Oltre ad altre
risorse per l’occupazione, il welfare e il
microcredito. Per Letizia Moratti l’Ita-
lia non può perdere questo treno. Ma
occorrono alcune riforme. E la capacità
di aprirsi al mercato dei nuovi stru-
menti finanziari per l’economia socia-
le. Il caso dei «social impact bond» e
della «borsa sociale».

GIRARDO, DI TURI E MOTTA A PAGINA 6

Fede e scienza
Anche le reliquie
ci avvicinano
al trascendente
Le reliquie dei santi sono memorie ma-
teriali che avvicinano al trascendente,
anche grazie alla devozione che susci-
tano nel popolo. Tuttavia l’interesse
non deve diventare fine a se stesso e ca-
dere in vere e proprie "manie". Lo af-
ferma Pierluigi Baima Bollone, profes-
sore emerito di medicina legale all’u-
niversità di Torino, uno dei massimi stu-
diosi mondiali della Sindone.
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I  NOSTRI  TEMI

l fantasma di Parigi. La «Manif pour tous», che un
anno dopo torna a portare nelle piazze della ca-
pitale e di Lione una folla calcolata attorno al
mezzo milione, a sentire e leggere la gran parte
dei cronisti e dei commentatori resta un miste-

ro nebuloso. Definiti dall’uno o dall’altro «tradiziona-
listi», «ultra-conservatori», «indignati di destra», o dai
più raffinati «tea-party francesi» – citazione dell’ala re-
pubblicana Usa più radicale –, in realtà i manifestanti
sembrano essere sempre un’altra cosa. Per capire chi e
cosa siano, più che lo sguardo di un sociologo serve
quello di un paio d’occhi ben aperti, e privi di pregiu-
dizi. Tra gli Champs Élysees e la Tour Eiffel domenica
ci sembra che sia semplicemente riemersa la Francia
quotidiana, quella delle famiglie, dei giovani, dei bam-
bini, delle generazioni che si trasmettono il testimone
della vita, un Paese comune che non può diventare "i-
deologia" perché scende in strada per narrare se stesso,
la sua più assoluta e persino ovvia normalità. 
È questo intento anti-ideologico che sembra sfuggire
a chi invece vorrebbe veder combattere due visioni an-
titetiche del mondo, della vita e dell’uomo, pregustan-
do il clangore degli argomenti polemici. Ma le famiglie
che mostrano se stesse passeggiando a migliaia tutte
insieme lungo la Senna sembrano opporre solo la for-
za implacabile della realtà all’ideologia, questa sì, del
gender, che si sforza di far tacere quanti vedono anco-
ra il valore delle differenze là dove altri vorrebbero im-
porre l’uniformità a norma di legge. E le targhe affibbiate
ai manifestanti francesi sembrano il goffo tentativo di
liquidare con categorie spregiative un fenomeno che
parla alla coscienza e alla libertà di tutti. 
Persa di vista sotto la crosta di un racconto della so-
cietà e della gente vera sempre più artefatto – dai me-
dia, dai partiti, dalle lobby –, la realtà si riprende la sce-
na e chiede di essere riconosciuta da chi si adopera per
negarla. Il fatto poi che il fenomeno torni a palesarsi un
anno dopo l’aspro confronto sull’estensione del ma-
trimonio alle coppie dello stesso sesso, e con numeri
sempre imponenti, rende la questione ancor più mi-
steriosa, o interessante, secondo i punti di vista. Un fiu-
me in piena che non si prosciuga e trova, anzi, nuovi
argomenti, protagonisti e amici in tutta Europa man-
da alla società un messaggio che attende di essere de-
cifrato, anche in un Paese come il nostro sempre più
vulnerabile agli argomenti di chi nega persino l’esi-
stenza di una natura umana condivisa, elementare e
certa. Ma con la realtà non si gioca, e non si bara. 
Sembra averlo capito anche il presidente francese Hol-
lande, che ieri sera ha fermato l’iter dell’annunciata
riforma "finale", quello del diritto di famiglia, prevista
per aprile e ora posposta sine die. Meglio così, visto che
sinora, non pago di aver imposto le cosiddette «nozze
gay» a colpi di maggioranza parlamentare, e malgrado
una buona metà del Paese contraria e un’altra parte
perplessa, aveva insistito con la sua agenda di rivolu-
zioni etiche che manipolano la vita e la famiglia. In po-
chi mesi la Francia ha infatti dovuto digerire iniziative
che vanno dall’introduzione del «diritto d’aborto» al
progetto di legge sulla «morte con dignità», che è poi
l’eutanasia tradotta in neolingua di orwelliana memo-
ria, fino alla ri-educazione antidiscriminatoria di inse-
gnanti e alunni in pieno svolgimento, che sta traci-
mando nelle scuole italiane con i primi passi della «Stra-
tegia nazionale per la prevenzione e il contrasto delle
discriminazioni basate sull’orientamento sessuale e
sull’identità di genere». 
Senza curarsi del crollo di consensi che affligge l’attuale
inquilino dell’Eliseo, e alla vigilia del voto europeo, an-
che il Parlamento di Strasburgo procede a tappe forzate
nel tentativo di riscrittura giuridica della famiglia e del-
la generazione umana, proponendo una dopo l’altra ri-
soluzioni che raccomandano l’introduzione dei "nuo-
vi diritti" Lgbt in tutta Europa. Dopo la risoluzione E-
strela «sulla salute e i diritti sessuali e riproduttivi»,
affondata due volte contro ogni pronostico, gli euro-
deputati ci riprovano oggi col testo Lunacek «sulla ta-
bella di marcia Ue contro l’omofobia e la discrimina-
zione legata all’orientamento sessuale e all’identità di
genere». Un lavorìo degno di cause più urgenti.
La cortina fumogena diffusa da queste iniziative ren-
de alla lunga scomodo e perciò invisibile – e indecifra-
bile – il popolo che si mette in marcia per riportare con
i piedi per terra il discorso pubblico su ciò che è più ca-
ro all’uomo, al di fuori di ogni retorica. Un impegno
"per" tutti e mai "contro" qualcuno, che legava do-
menica i boulevards francesi con piazza San Pietro,
dove il Papa chiedeva di «amare e servire la vita» sem-
pre, «dal grembo materno fino alla sua fine su questa
terra». Tra Parigi e Roma un solo bagno di realtà, che
sarebbe saggio non snobbare.
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Contro l’operazione che por-
terà il vettore dell’emiro Al
Nahyan ad avere il 49% della
compagnia italiana, i tede-
schi chiedono aiuto alla
Commissione europea: «Ga-
rantiteci un sistema di con-
correnza leale». 
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Il caso

Il matrimonio
Alitalia-Etihad
fa infuriare
Lufthansa

FACEBOOK, 10 ANNI
E UN MILIARDO
DI FACCE «AMICHE»

Berlusconi e Casini (Ansa)
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